
l ' U n i t à / domenica 26 marzo 1978 U PAG. il / napol i -Campania 

A colloquio con le rappresentanti di PCI, PSI, PSDI e DC 

Nasce in Campania 
un «Programma donna 

Ecco come e perché 
Il nostro sforzo, dicono, non 

vuole essere un fatto artificioso 
Vogliamo costringere 

le istituzioni a fare i conti 
con il dramma femminile 

Lu notizia è di (mesta 
( se t t imana: le donne di tut 

ti i partiti costituzionali 
• hanno deciso, nel corso del

la crisi aperta alla Regione, 
di promuovere un loro, spe 
tifico intervento sul pio 
gramma, di approntare , in 
somma, un « Programma 
donna » per la Campania. 

Perché? Con quali scopi. 
con quali possibilità di in
cidere effettivamente in una 
realta che si presenta an-
coni più drammatica per le 
masse femminili? 

Ne parliamo con Lena 
Bonauro dell'esecutivo pio 
vinciate de. Pina Orpello. (»• 
sponsablle della eommissio 
ne femminile della tederà 
zione PCI di Napoli. Maria 
Capodanno, coordinati ice 
provinciale delia commissio 
ne sulla condizione della 
donna del PSI. Lydia T.u 
si tano del direttivo proviti 
ciale della federa/ione na
poletana del PSDI. 

Occupazione, f orinazione 
professionale, servizi socia 
li: questi i tre punti quali 
ficantl del documento ap 
prontato, su cui ora dovrà 
andare avanti il confronto 
con i capigruppo regionali 
dei parti t i e con tut te le 
donne della regione. « Il no 
stro non è s ta to w\\ ineon 
tro artificioso — sottolinea 
per prima Lena Bonauro. - -
Siamo unite dall'evidenza. 
dal drammatico dato di fat 
lo della realta napoletana 
e regionale in crisi, una 
crisi che colpisce prima di 
ogni altro le donne. Per que 
sto abbiamo chiesto che tra 
ì punti base della program 
inazione della nuova giunta 
regionale venga inserita glo 
balmente la "realtà donna". 

Vogliamo, cioè, che le pos
sibilità di lavoro per le don 
ne vengano previste organi
camente e che, in queste 
previsioni, si tenga presente 
che il lavoro per la donna 
b complicato dagli impegni 
familiari, dalla materni tà . 

Non lavorano in tante 
Pubblichiamo di seguito i dati delle 

donne iscritte nelle liste speciali del pre
avviamento al lavoro e quelle delle iscritte 
nelle liste ordinar le, divise per le 5 pro
vince campane. 

Nel considerare i dati va 

sente che molte donne iscritte nelle prime 
hanno presentalo domanda anche nelle 
seconde e che comunque ancora molte 
sono le donne disoccupate non iscritte in 
nessuna delle due liste. I dat i sono aggior
nati al mese di gennaio 1978. tenuto pre-

LISTE SPECIALI DEL PREAVVIAMENTO AL LAVORO 
Avell ino 

4.412 

Avell ino 
5.466 

Benevento Caserta 
3.157 11.060 

COLLOCAMENTO 

Benevento Caserta 
5.595 27.749 

Napoli 
26.621 

ORDINARIO 

Napoli 
71.256 

Salerno 
9.143 

Salerno 
23.179 

Totale 
54.393 

Totale 
133.245 

A questo punto nasce - -
continua la Honauro - ed 
? s t re t t amente connesso, il 
bisogno di ìnfrastrut tuie . di 
.lervizi sociali, che rendano 
possibile e senza t raumi l'in
serimento delle donne nella 
produzione. I nidi, i consul
tori. sono realizzazioni indi
spensabili che non possono 
essere più rinviate. Anche 
altri sono i problemi pres
sant i : la difesa del posto 
di lavoro (le donne sono le 
prime ad essere licenziate 
ovunque si prospettino ri 
duzioni di organico, anche 
••e molto spesso esse occu 
pano già posti di quali!ica 
inferiore al loro titolo di 
studio» ed una programma 
ta riconversione razionale 
;lei titoli di studio attraver
so corsi di riqualificazione 
professionali ». 

« La convinzione che in 
questo momento di crisi da 
tutti debbano venire propo 
ste concrete per risolverla 
ci ha spinto ad accantonare 
le diversità ideologiche e 
di metodo», — dice Pina 
Orpello — « Nel lavoro sia 

ino part i te dal dato oggel 
tivo: cosa e s la to fatto per 
le donne in questi anni? Po 
co e in modo spesso disorga
nico <a questo si riallaccia 
la nostra proposta di collo 
camento più s t re t to nel la
voro dei vari assessorati i: 
80 asili nulo appal ta t i in 
tutta la regione ima m co 
-.trazione molti di meno»; 
un numero enorme ili corsi 
di formazione professionale 
spesso inutili e che forma 
no molto poco; di consul 
tori nemmeno a parlarne 
Eppure nonostante siamo 
spesso dimenticate, siamo 
convinte che dalle donne 
può venire un contributo 
concreto alla soluzione del 
la erisi, a t t raverso una co! 
laborazione costrutt iva stret
tamente legata ai problemi 
reali. 

Questo convincimento na 
see dal fatto che per risol
vere la crisi è necessario il 
contributo di tutt i e che 
comunque le donne voglio
no uscire dal vecchio mec
canismo della delega per 
entrare , non più a rimorchio. 

nelle istituzioni <>. « D'altron 
de — conferma Lydia Tar 
.sitano — un dato è certo: 
la questione femminile ha 
avuto finora solo risposte 
di emergenza. La necessita 
di unirsi per essere più for
ti è s ta ta recepita da tu t te 
le esponenti dei parti t i de
mocratici. Sono convinta 
che non è più tempo di di 
visioni ideologiche, ma anzi 
bisogna uscire sempre più 
tuon e fare proposte reali/ 
/abili in tempi brevi. Per 
avere un rapporto diverso 
ioli le istituzioni abbiamo 
con il no.-tro documento vo 
luto essere pi esenti nella 
crisi regionale, per fare del
le richieste che entr ino nel
la piat taforma del nuovo 
governo regionale. 

Non ci siamo limitate in 
fatti - - continua la Tarsi-
lano — ad indicare dei pun
ti, ma abbiamo analizzato ì 
motivi alla base dei ritardi 
e come fare per recuperare 
il tempo perduto ». « L'ini
ziativa è anche importan
te — dice Maria Capodanno 
— perche è la pr ima volta 

che le donne dei partiti 
democratici si riuniscono 
per affrontare questi gravi 
e non più rinviabili prò 
blenii. Questa iniziativa sta 
» significare una partecipa 
/.ione effettiva e convinta. 
non "coreografica" delle 
donne all 'impegno politico 
Il contenuto es t remamente 
concreto delle richiesti' del 
documento dà il senso della 
maturi tà e della partecipa 
/ione delle donne alla vita 
democratica e del loro mio 
vo modo di porsi di fronte 
alle istituzioni lina convin 
/ione e s ta ta alla base del 
nostro lavoro che l'inserì 
mento delle donne nel mon
do liei lavoro non può av
venne se non c'è una effet
tiva espansione di quei ser 
u / i sociali che aiutino la 
donna nel non farle "sce 
gliere" — ad esempio - - la 
ghettizzazione del part tmie». 

Questa la posizione, uni 
(aria, emersa nel corso del 
l 'incontro e unitari gli un 
pegni ruttili anche se poi 
ogni esponente di partito, 
nella sua specificità conti 
nuerà, a lavorare sui sui 
goh punti . 

Il documento, già preseti 
tato al presidente dell'as 
seniblea regionale Clomez. 
passera ora al vaglio dei 
capigruppo chi' dovranno da 
re al più presto risposte 
concrete in termini opera
tivi. 

Le donne dell 'iute rparti 
lieo si sono comunque date 
per ì prossimi giorni un 
nuovo appuntamento- lavo 
reranno insieme per l'orga 
nizzazione di una manin* 
stazione unitaria sulla vio
lenza che è stata già lissa 
ta per il prossimo !) aprile 
Un nuovo appuntamento di 
lotta che riconfermerà cer 
tainente la volontà di risol
vere i problemi unitaria 
mente, volontà già emersa 
con chiarezza nel documento 

Marcella Camell i 

Manifestazione indetta dal comitato di vigilanza democratica 

Martedì Caserta in piazza 
contro la violenza fascista 

Il giovane ultra di sinistra ieri è stato operato di nuovo dal padre - Le sue con
dizioni permangono gravi - La ferina e civile risposta dell'intera città 

CASEHTA - Ole 11 :<0 di ieri 
all 'ospedale civile di Caserta: 
Reparto chirurgia. La porta 
della sala operatoria si apre 
e compare con il camice 
macchiato, s t iemato per il 
nuovo .-.loi/n compiuto qua
si al limite di osmi resisten 
za. il compagno Dario Russo 
Ha appena finito di operare 
nuovamente il figlio Danilo, 
mussaci ato da una coltellata 
infertagli dai fascisti - c o m e 
scriviamo anche m alti a pai 
te del giornale. Un intervento 
che e durato alcune ore. 

La sua condotta, comunque, 
r imane ferma, dignitosa, e, 
dopo un breve silenzio in cui 
è piombata la .sala --- gremi
ta di t an ta e tanta gente 
al suo a p p a i n e , qualcuno gli 
si avvicina e chiedi' notizie 
.sull'esito dell 'intervento, .sul
le condizioni del figlio Dan; 
lo: e lui trova la forza per 
rispondere. E' gentile e co: 
tese con tu t t i , addii i tui ia 
<i rassicura v gli alti-.. Ad al 
cimi colleglli che v. sottetma 
no sugli aspetti tecnici dell' 
operazione iisponde e .spiega 
con voce esile ina pacala 
Poi. seguito da una luminila 
ih gente che \ nule tesi imo 
nargll la sua .solidarietà con 
tro il grave at to squadrista, 
perpetrato con inaudita (cio
cia. scende giù m rianima-
/ ione dove hanno portato il 
figlio. 

Cili e vicina la mo<j|ie. Al
linda, una donna esile, ti cui 
viso è segnato dal dolore e 
che cerca negli occhi de! ma
rito un cenno di « sicurezza >. 
che il coniugi- non può anco 
ra darle; molti commentano 
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Rapina lampo ieri mai tuia 
a Pozzuoli: tre g.ovani a voi 
to scoperto, ma armat i di pi
stole. sono giunti, a bordo di 
una 128. davanti l'ullicio pò 
stale principale di Pozzuoli. 
In quel momento all ' interno 
erano presenti una decina di 
impiegati e il direttore. E 's ta
to proprio al direttore Gerar
do Cuccilo che i malviventi 
hanno chiesto di apr i re la 
cassa forte dov'erano riposti 
18 milioni in contanti . 

Dagli agenti della squadra mobile napoletana nella sua abitazione 

Arrestato a Marigliano il boss mafioso Canale 
Appartiene a un « clan » della n'drangheta - Viveva da 4 anni, con moglie e figlio, in un lussuoso appartamento - Ha 
evitato qualche anno fa il soggiorno obbligato perché seminfermo di mente - Per questo riceveva la pensione 

Un potente boss della 
«n'drangheta» calabrese. Fran
cesco Canale è s ta to arresta
to l 'altra sera in un lussuoso 
appar tamento di corso Um
berto a Marigliano. 

A mettergli le manet te ai 
polsi è s ta to il dottor Franco 
Malvano della squadra mobi
le della questura partenopea 
che conosceva bene il perso
naggio. Infatti , il dottor Mal-
vano è s ta to trasferito nella 
nostra città solo da qualche 
tempo e prima di giungere 
a Napoli prestava servizio al
la questura di Reggio Cala
bria. dove si era interessato 
appunto delle indagini riguar
danti la mafia locale. 

Francesco Canale — resi-

Angela Latella — appar
tiene ad una delle famiglie 
più potenti della 'ndrangheta . 
Il dottor Malvano, insieme 
con i marescialli Voipicelli e 
Ferri, l 'altra sera io hanno 
sorpreso in casa. Le indagini 
per r intracciare il boss cala
brese erano iniziative nel me
se di febbraio, quando il suo 
nome era s ta to inserito in un 
«l is tone» di 54 mafiosi accu
sati dalla magis t ra tura di as
sociazione per delinquere a 
scopo mafioso. Appostamenti. 
pazienti ricerche, hanno per-
mes.so al funzionario della 
Mobile di scoprire il rifugio 

Canale, una volta vistosi 
scoperto, ha cercato di resi
s tere all 'arresto, ma, visto 

dente da qualche anno nella j che ogni sua resistenza era 
cit tadina del Napoletano con i vana, ha aper to la porta del-
11 figlio Antonino e la moglie l 'appar tamento e si è lascia

to ammanet ta re docilmente. | 
Proprio mentre stava per e.s.- , 
sere condotto a Poggioreale. 
sono giunti a bordo di una ' 
Mercedes, moglie e figlio | 
( rappresentante per la Cam
pania. la Lucania e la Cala- | 
bria della «Di t t a Paolet t i» . | 
un'af fermata casa di con fé- ! 
zioni) che cosi hanno potuto I 
vederlo prima del suo tra- ! 
sferimento. J 

«Ciccio Canale» (per gli j 
amici) appartiene, come già ; 
detto, ad una potentissima j 
famiglia della 'ndrangheta . ; 
clan dei « Tripodi » che 
con quella dei « Di Ste- ' 
fano » fino al 1974 si e J 
rano divisa la Calabria in ' 
«zone di influenza». Poi quat- j 
t ro anni fa in un bar di Reg- , 
gio Calabria venne ucciso i 
Giovanni Di Stefano e uno dei ' 

suoi fratelli. Paolo, venne fe
rito Da allora si è scatena
ta una « guerra » che ha cau
sato fino ad oggi ben 115 mor
ti. Lo stesso Paolo Di Stefano. 
ferito in quel primo a t ten ta to . 
è s ta to ucciso non più di due 
mesi fa .sull'Aspromonte. 

Il dot tor Malvano. proprio 
in coincidenza dell'inizio di 
questa « guerra ». aveva chie
sto che «Ciccio» Canale fosse 
inviato al soggiorno obbliga
to all 'Asinara per quat t ro an
ni. La magis t ra tura accolse 
la sua richiesta ma ri tenne 
che tre anni di soggiorno ob 
bhgato fossero più che suffi
cienti. 

Il boss mafioso però l'Asi
n a r a non l'ha nemmeno vista. 
Infatti , t rami te certificati di 
medici compiacenti, si è fat
to riconoscere «seminfermo 

di mente »>. E per questa sua 
invalidità percepisce addirit
tura una pensione di invali
dità. 

A renderlo .seminfermo 
mentale sarebbe s ta to secon
do i sani tar i un urto della 
testa contro un muro della 
cella dove il Canale si trova 
va momentaneamente rin
chiuso. 

L'altra sera il boss mafioso 
è en t ra to in carcere, in quel
lo stesso carcere dov'è morto 
quanehe tempo fa « Don Nico 
Tripodi» un famoso esponente 
di uno dei due clan rivali. 
Anche In morte di don Nico 
Tripodi venne fatta risalire 
alla guerra fra « clan » della 
'ndrangheta tutt 'ora in at to. 
NELLA FOTO: il boss mafio
so Francesco Canale subito 
dopo l 'arresto 

sottovoce la bestialità dello 
accoltellamento: altri ancora 
riferiscono le gravi dichiara
zioni inneggianti ad una 
vendetta violenta di alcuni 
compagni ih Danilo. 

Intanto il compagno KU.-.MI 
ha sentito la necessità di e 
sprimere un giudizio, suo, pur 
in questo tragico momento. 
un giudizio, politico e lucido 
ili! tragico episodio di cui e 
stato vittima il figlio «Ali 
l'ora una volta la violenza 
fascista ha colpito per ucci 
dere con le sue solite armi 
della bestialità e della delin 
quenza le sue armi di seni 
pie La questura di Caserta 
ha ignorato le scorribande fa
sciste di questi giorni. Sarei) 

I be ora che questo questore 
j venisse destituito perche ha 
, d imostrato con il suo agire 
i di e s s c e un connivente Un 
| obiet t i lo del gelici e poti ebbe 
i a-.iociare tutt i nello spin to u-
j intarlo e riunire chi vuo.e 
• .salvare quanto delle .stilli 
! /ioni dello Malo e possile 
j le .salvare dopo lo .scempio di 
I un trentennio ilenioi ristiano. 

' Bisogna cambiare d a v w o 
j le cose che non vanno, b:-
. sogna respingere le violenze 
I fasciste con le leggi dello 
! Stato, bi.sogna che ruisolte-
! ren/a dei giovani venga cosi 
j giustamente incanalata e non 
| prenda dire/inni che non liaii-
I no uno .sbocco democratico. 
' r isultato che noi \o ; 'hamn 
j perseguire ad ogni costo, af

finché lo s ta to democratico 
nato dalla Resistenza, pur nel j 
necessario cambiamento, pos- ( 

! sa salvaguardare la conviven- i 
za civile nel nostio paese». 

CI sembra siiperlluo ogni 
commento. Tornando ai fatti 
bisogna dire che il nuovo in- . 
tervento si eia leso MCCIM.I | 
rio pei che. nelle prime ote j 
del mat t ino di ieri, era m | 
tervenuta un'emorragia. Subì ! 
to il giovane e stato t ras lc ! 
rito in sala operatoria e qui 
gli e stata asportata una pai-
te del pancreas e la ini.za. 
In tanto ic. i tu t te le torze sa 
ne della città si sono ritro 
vate - allorché e .stata dil-
fusa la notizia che si aveva 
urgente bisogno di sangue - -
unite :n questa « gara di so
l idar ie tà»: ci t tadmi. i lavora
tori comunisti e non. moltis
simi giovani, .soprattutto ex 
t rapar lamentar i , hanno dona
to il loro sangue. 

All'ospedale, in questi mo
menti , si è respirato un cli
ma di grande unità. Mentre 
scriviamo, la « processione > 
cont inua: centinaia di lavo 
ratori , cit tadini si recano al 
nosocomio caser tano per te
st imoniare la loro solidarietà 

al compagno Russo. Sull'esi
to delle indagini rifertamo 
m altra par te de; giornale. 
Ieri si è r iunito poi il comi
ta to permanente per la dife
sa dell 'ordine democratico e 
delle istituzioni repubblicane 
che. di fronte a questo bai-
baro avvenimento, ha ricon
fermato con grande forza 1' 
es.genza che si ponga fine 
alle azioni ant idemocrat : 
che ed eversive che da tem- j 
pò vengono mes.se in a t to a ; 
Caserta e nel paese. j 

Il comitato inoltre, nell'in- j 
dire una grande manifesta
zione di massa pe.- martedì 
28 alle ore 17 per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e la salvaguardia della con
vivenza civile, ha riaffermato I 
che debbano essere immedia
t amente perseguiti e puniti 1 
responsabili del fatto di san
gue e che. nel contempo, si 
debbono chiudere i covi nei 
quali i fascisti e tutt i gli ai-
tri nemici della democrazia 
si organizzano e si a rmano . 

/Virola - Iniziai ivo della giunta 

I cittadini partecipano 
alle scelte del bilancio 

Assemblea popolare per decidere come spender* 
nel '78 - L'istituzione dei consigli di circoscrizione 

AIROLA - - Governale ìusie 
me con ì cit tadini. K' que 
sta la "parola d'ordine" del 
l 'amministrazione democrati 
ca ih Airola che l'altra sera 
l'ha verificata nel corso di un 
dibatti to pubblico nel cinema 
Ariston. un confronto ih mas 
sa sulle scelte che il conni 
ne deve fare nel toiso di 
quest 'anno e. quindi, sul hi 
lancio pieventivu per il l!»7f! 

Uno .sforzo, quello dell'ani 
ininistrazioue, di apin.^i alla 
(l i t ica ed ai suggerimen'i de: 
cittadini, che non sta -olo 
nell'nii 'ontio pubblico la \ o 
Ionia ili istituire entro il '711 
i consigli circoscrizionali, con 
potere consultivo su tut te le 
materie di competenza de! 
connine. 1 consigli t r i bu t a r 
che dovranno collaborare con 
gli altri organi dello s ta to 
nella lotta alle evasione fi 
scali, l'organizzazione di pe 
ncAliche assemblee popolini 
sin problemi più importanti , 
la istituzione, al centro della 
città, punto di n t iovo di tutt i 
i lavoratori, di una bacheca 
comunale per far eono.ceie 
quello d i e giorno per giorno 
viene fatto dal comune 

Sono qiic.su gli impegni, pie 
coli e grandi, assunti dall ' 
amministrazione per conti 
nuare sulla s t rada della par 
tecipazione popolare alle scel
te di chi governa, rompendo 
decisamente con la tradizio 
ne del passato che chiama 
\ a i cittadini a decidere so 
lo ogni 5 anni, allorquando 
si doveva votare. L'ampia 
relazione al bilancio, redatta 
dall'assessore e da una com
missione interparti t ica (coni 
posta da PCI e DC) ha indi
viduato 4 campi fondamen
tali di at t ivi tà: 

1» l 'allargamento della ba 
se pioduttiva nella industr.a. 
rimuovendo tutt i gli ostacoli 
ancora presenti all'Insedi» 
mento di nuove iniziative, e 
nell'agricoltura sostenendo le 
forze associative, miglioran
do i servizi civili, creando 
s t iu t tu ie diseivizi collettivi, 

2) nel campo delle abita 
zioni. ì isanando il centro sto 
nco e favorendo l'edilima 
pubblica e cooperativa. 

.'< i nel ( ampo della sanità 
risanando il lumie Iscleronn 
nlacendo ed ampliando U< 
rete idrica e fognaria, con 
adeguate misure preventive 
sul territorio e nei luoghi d: 
lavoro utilizzando al meglio 
tutte le strut turi ' pubbliche. 

4> nel campo della scuola e 
delle attività culturali e ri
creative in particolare isti 
tuendo la biblioteca connina 
le. potenziando ut scuola per 
l 'mtanzia. Tut to questo non 
solo utilizzando i 176 mi 
boni ilei bilancio coniunnle 
per le spese correnti ma 8cr 
venilosi anche delle leggi re 
gionuli e nazionali come quel 
la per il Mezzogiorno e quelle 
del cosiddetto Quadrifoglio 

Nel dibatti to sono interve 
miti tra gli altri le ragazze 
del coordinamento femminile 
democratico della valle Cau 
dina, che hanno in Airola un 
loro punto di forza e che lian 
no posto la necessità di un 
più adeguato impegno «ni 
problemi delle donne solleci 
tando l'ultimazione di due asi 
h n i d o . la realizzazione del 
consultorio e una migliore uti 
lizzazione della s t ru t tu ra sa 
nitaria ex Olimi. Il dibatti to 
sul bilancio del consiglio co 
mimale si svolgerà II 3(1 
marzo. 

Nuova giunta a Frattaminore 
A Frat taminore , a tre mesi 

di distanza dall 'apertura della 
crisi, e s tata elet ta la nuova 
giunta. Si t ra t ta di un mono 
colore de che si regge grazie 
ad un accordo sottoscritto, ol
tre che dalla democrazia cri
st iana. da PCI. PSI e PSDI. 

Questa nuova amministra
zione deve, adesso, assolvere 
subito a due improrogabili 
impegni: l'approvazione del 
bilancio, da una par te , e l'ap 
provazionc del piano di fat» 

bricazione dell 'altra. I parti 
ti. tra l'altro, si sono già ac 
cordati per le dimissioni della 
giunta (entro il 30 giugno» 
una volta rispettati questi due 
fondamentali appuntament i 

Dopo questa data ripren
deranno le t ra t ta t ive tra le 
forze politiche democratiche 
per giungere olla formazione 
di una amministrazione fon 
data su una collaborazione 
più stret ta ira tutt i i parti t . 

lei l'arco costituzionale. 

NUOVA COSTRUZIONE 
M U T U O V E N T E N N A L E F A C I L I T A Z I O N I 

VENDONSI ARENELLA 
A P P A R T A M E N T I S I G N O R I L I 

V I S I T E . I N F O R M A Z I O N I : ORE A N T I M E R I D I A N E 
V I A M O N T E D O N Z E L L I . <J9 ANCHE F E S T I V I 

i. b. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuolog.che e consulenza metnmoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (5p rito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 2rì marzo 
1978. Onomastico Teodoro. 
(Domani Angelo». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 53. Richieste di 
pubblicazione 49. Matrimoni 
religiosi 10. Matrimoni civi
li 2. Deceduti 23. 
MUSEI APERTI 

Tut t i i musei cittadini sono 
apert i s t amane e domani 
mat t ina per permettere al 
turisti e ai napoletani la vi
sita e la sosta nel parchi. Di 
conseguenza la chiusura set
t imanale dei mu=ei è s ta ta 
spostata a martedì. 

, TRASPORTI PUBBLICI 
i Oggi il servizio di t raspor 
j to pubblico dell'Atan e delle 
; tranvie provinciali avrà un 
j zio con un'ora di r i tardo e si 
i ri t irerà intorno alle ore 13. 
! sia l 'Aun che le tranvie so 

spenderanno il servizio not
turno di s t ano t t e ; per do
mani , lunedi in Albis. il ser
vizio inlzierà con un'ora di 
ri tardo, ma durerà normal
mente per tu t t a la giornata. 
L'Atan, in previsione di un 
maggior afflusso di pubbli
co su Itinerari festivi e comi 
teriall, intensifica il servizio 
sulle autolinee « 1 » (Torre 
del G r e c o : «5r» (Ercolano): 
< 116 » da piazza Municipio 

per Cercola: >< 137 » da piaz
za Dante a Secondisliano: 
.<«">74» da Portici a Pollena: 
«176» da Portici a S Vito. 
.<177» da Portici a S. Seba 
s t iano. .< 311 -> Stazione Cen 
t rale Agnano: .«502» via Ber 
nini Agnano. Per le zone ci 
miteriali sono in servizio le 
linee «107» da piazza Lieti: 
a 107 » Bar ra ta da Piazza Ca
vour; « 124 » da piazza De Ni
cola; «147» da piazza Carlo 
I I I ; «510» da via G. B. Ma
rino: .«511 >' da Bagnoli: «554 
e 553» da via Bernini : «559» 
da via Simone Mart ini ; t r an 
via « 1 rossa » da piazza S a n 
N'azzaro; tranvia «5 barra ta* 
da via Vespucr:. 

Inoltre le autolinee ordina 
r:e ;« 147 >». .e 148 •> e la spe
ciale «557» verranno note
volmente rinforzate, le ulti 
me partenze dai cimiteri per 
i capolinea opposti sono pre 
viste alle ore 14.30 circa. 

O G G E T T I S M A R R I T I 
Presso la divisione econo 

mato del provveditorato ce 
nerale in via Jacopo De Gen
naro . 90 - Fuorigrotta - so
no depositati documenti , og
getti vari e contant i , rinve
nuti nel mese di febbraio, co
me da elenco affisso all'al
bo pretorio d: palazzo San 
Giacomo. 

PER « M E UNA CITROEN A 

ALLA SAE. E C I UN PERCHE ! 
L S.A.E. CITROEN A Viale Augusto. 135 (Fuorigrotta) • Tel. 616645 615004 

Via Partenope. 15/18 • Tel. 402965 

=. I 

F A R M A C I E D I T U R N O 

OGGI 
Zona Chiaia tocone v:a Fi 

langen 68. Riviera Ghonna. 
via Tasso lOfl. Sell ini Ri 
v:cra di Chiaia 169: Posilli 
po Cornai:-. v:a del Casale 5. 
Un via Petrarca 105. S. Fer
dinando Cozzolino via Roma 
287. Montecalvario Fasolino 
via F. Girardi 25: S. Giusep
pe Bernasconi via S. Chiara 
10: S. Lorenzo De Magistris 
via Pepsina 88; Vicaria Or
lando Corso Garibaldi 317. 
Rossetti via S. Sofia 35. Car 
raturo via Casanova 109. 
Mercato FigureJli via M a n : 
tima £6. Morea pzza Garibal
di 18. Pendino Forte via Duo 
mo 357; Stella la Rana Cor 
so Amedeo di Savoia 212. 
D'Anna p.zza Cavour 174: 
S. Carlo Arena Manno v:a 
Par.»d:-:eilo aK.i Vrter .naria 
45. Vomero Arenella Ku>^o 
via L Galdicro l."S 133. Pio 
mei'.; via N. Antiumano U<. 
Nova Salii- via M Semmol.i 
123. Municino via D. Fon 
tan 37. Florio p.zza Leonar 
do 28: Colli Aminei Crispino 
via Lieti parco Giuliano 12. 
Fuorigrotta Stabile via M 
Gigante 62. Pisap:a via Con 
salvo 64: Porto del Leone 
via Depretis 45. Poggioreale 
Ma rotta Stazione Centrale 
Corso Lucci 5. Petrone via 
N. Poggioreale 152. Soccavo 
Tartaglia via Epomeo; Pia
nura Iadore.-,ta v;a duca 
D'Aosta 13: Bagnoli De Lu 
ca L. Siila 65; Ponticelli 
S c a r n a r l o viale Margheri ta . 
Barra Caiazza via M. D'Azo 
gì io 5; S. Giovanni a Teduc-
cio Lupo Borgata Villa: Maia-
no-Secondigliano Longo via 
Vittorio Emanuele 11. Det ton 
via Monviso 9: Chiaiano-Ma-
rianella Piscinola Chiarolan-
za Piazza Municipio 1 Pisci
nola: Bagnoli De Luca, via 
L. Siila 65, fra Pianura e Pon
ticelli. 

D O M A N I 
Zona Chiaia Lancinot i ì -.;a 

Carducci 21. Riviera De Co 
sa e.so Vittorio Fmanti •> 
733. Porre via Martellina 35. 
Posillipo Maddalom via Po 
sillipo 69: S. Ferdinando Ho 
mano larszo Carolina 14. 
Scot to via S Lucia 167. 
Montecalvario Normale via 
Roma 404. S. G'useppe San 
felice v.a G. Sanfehce 40. 
Avvocata San-one p t t a Mnn 
te.-anto 24. Dellamoalie \ : a 
S. Rosa 80. S. Lorenzo De 
Crescenzo vi.» Tribunale 310. 
Museo Alma «alus pzza Dan 
ie 74: Vicaria Mazzarella \m 
Firenze 8}. ZarreKi via Arcac
ela 192. -Sarto S Anton, o 
an.ve ;73. (ir.!:: \:.i dfl Tri 
\ io 4*5: Mercato B anco p 77 1 
Garibaldi 21. Pendino Con 
:ald: via Duomo j9i. Stella 
I.ope- via A:i:ta .O. Coen 
rulio uzza Cavour !5o; S. 
Carlo Ama D: Ma»j;o '..a 
For.a 20;. Zarreili SS. G:o 
vanni e Pao'.o :43. Vome
ro Arenella Rom.m: \ :a Pa 
lizzi 34. Vomero v:a Meri.a 
n: 27. De Tomm.ì.-is p zza 
Mih: 25. r>3 S.mone viale 
Michelangelo 33. Rus.-o VIA 
Simone Martini 80. Colli 
Aminei Maddaloni Col!: Ami 
nei 227: Fuorigrotta Co'roneo 
p.zza M. Colonna 21. Casal . 
no via Terracina 51; Porto 
Annunziata via Depretis 109. 
Poggoreale Pezza via Tad 
deo Se.-sa 8. Soccavo Ale 
manno via Piave 209. Pianu
ra La Scala via Provinciale 
18; Bagnoli Buonomo p.zza 
Bagnoli Buonomo p.zza Ba
gnoli 726; Ponticelli Pampa - . 
rella via Madonelìe 1: Barra 
Monaco via Velotti 99. S. 
Giovanni a Teduccio i an 
torni cors S Giovanni a T 
268: Basile ponte dei Gran i 
li 65; Maiano Secondigliano 
Maurelli v.le Margheri ta 68 
Miano, Borelli via Monterosa 
115, Tallendo via Kennedy 
Is. 9 viale dei Pianet i ; 

I N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ahmen 
1 tare , dalle ore 4 del mat t ino 
I alle 20 (festivi 8 13). telefo-
1 no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
- Igienico-sanitarie dalle 14.IC 
} al!e 20 (festivi 9-12). telefo-
I no 314 935 

Guardia medica comuna.e 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t raspor to malati infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore. tei. 441.344. 

Chiaiano-Mar ianel la Piscinola i 
C..-.0 Ch.a iano 28. Chia iano j 

FARMACIE NOTTURNE > 
Zona S. Ferdinando: via . 

Roma 348. Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Chiaia: via j 
Carducc. 21: riviera ci: Chiaia 
77; v.a Mergelima 143. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Staz.one Centrale cor.-o Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30 Stella-S. Carlo Arena: 
via For.a 201: v:a Mater-
de: 72: cor-o Ganba ' d i 218 
Colli Aminei: Col.: Ami 
nei 249 Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli. 133. via L Gior 
ciano 144: v:a Mediani 33. 
via D Fontana 37: v.a Simo 
ne Mari ini 30. Fuorigrotta: 
piazza M a n "Antonio Colon 
na 21. Soccavo: \ ia Epo 
meo 154 Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mi^nojSecondiglia-
no: cor-o Secondisliano 174 
Posillipo: u à Po> Hipo 307 
Bagnoli: via L. S:.:a 65 Pog
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: \ ia le Margherita 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S Maria a Cubito 441 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino, 1 » - NAPOL I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
*emtà . Presidente della Società Italiana di Criologia 
* Crioterapia 
Per .nforrr.a710.ni telefonare ai numeri 2S5.511 • 461.129 

VARIATON 
PER PARLARE 

Og^i l 'assistenza s a n . t a n a statale, t rami te la lezze 118 
10-3-71 del M 5 . permette a tu t t i i LARINGECTOMI2ZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi irr 
forn.az;one o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 205633-205635 . Unica Mde 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
•-azioni per l 'assistenza. 

http://mes.se
file:///iale
http://nforrr.a710.ni

